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Prefazione 

Suor Carla Dal Piaz, osa1 

 

 

Perché un libro su san Giuseppe? Non si è detto abbastanza di lui?  
Leggendolo ho compreso, e mi sono lasciata coinvolgere da queste pagine che non tanto 

parlano di san Giuseppe, certamente anche di lui, ma soprattutto lasciano parlare lui stesso, 
parlare a te, a ciascuno di noi con la sua vita, con i “fatti” della sua esistenza, che diventano per 
noi Parola di Dio. 

I Vangeli riferiscono esclusivamente di ciò che Giuseppe “fece” ma, scorrendo queste pagine, 
si scopre quanto il suo agire abbia da dirci. 

Credo davvero che ci sia molto da capire sul suo conto. Il presente libro mostra che la persona 
e la vocazione di san Giuseppe, come dice l’Autrice, «hanno molto da dire alla nostra vita e alla 
nostra epoca».  

È una grande grazia essere aiutati a comprendere che «l’allontanamento dalla fede ha prodotto 
tante tenebre sull’identità dell’uomo […]. Invece, realizzare se stessi è possibile solo 
conoscendosi secondo la verità che viene dalla natura [umana] congiunta alla grazia di Cristo, 
che la illumina e porta a perfezione in tutte le sue virtualità, in tutta la sua unicità e bellezza». 

Ed è così che si viene introdotti sulle vie della vocazione e missione di san Giuseppe con 
parole tutt’altro che scontate; si esplora il mistero della sua persona e della sua vita per 
comprendere quanto sia grande il disegno di Dio sulla Chiesa e su ciascuno di noi. 

 
1 Monaca agostiniana del Monastero di Sant’Agostino di Rossano Calabro. 
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Leggendo, si avverte tutta l’attualità del messaggio di questo grande santo, che è ancora, e 
sempre, capace di attrarre, di interpellare le coscienze, di formare la nostra vita e la nostra storia, 
trovando in esso «un invito a realizzare un compito personale nella vita e nella storia del mondo». 

Attraverso queste pagine, arricchite dal pensiero e dalle preghiere dei Pontefici, di alcuni 
Maestri e Padri della Chiesa, con un’attenzione costante agli studi di padre Tarcisio Stramare, 
san Giuseppe, insieme a Maria, si fa per noi maestro di vita, guida per corrispondere al meglio 
all’amore di Dio manifestato in Gesù.  

Un dono da accogliere con profonda gratitudine. Ed è sicuramente un dono che vuole farci 
san Giuseppe!  

In molti conosciamo il Trattato della vera devozione a Maria di san Luigi Maria Grignion di 
Montfort. Ma esiste un Trattato sulla vera devozione a san Giuseppe?  

Un libro per conoscerlo e amarlo, come questo, che suscita spontaneamente una autentica e 
fruttuosa devozione, potrebbe esserlo. 

Credo che, per la competenza biblica, patristica e teologica con cui è stato scritto, questo libro 
sia da tenere nelle nostre biblioteche e nelle nostre case accanto a quelli su Maria Santissima, 
accanto al Vangelo.  

Grazie a Pamela per il suo impegno nella teologia, per il suo amore alla Chiesa e a quei valori 
perenni che sono a fondamento del cammino di felicità a cui tutti aspiriamo e che, siamo certi, 
nel Vangelo possiamo trovare. Grazie per il talento che mette a nostra disposizione attraverso 
la capacità di comunicarci tutto questo! 

 

 

 

Introduzione 

 

 

Chi è san Giuseppe? Lo conosciamo davvero?  
Ben poco si predica di lui. Ben poco la teologia se ne occupa, eppure sono sempre molti 

quelli che si rivolgono a lui con fiduciosa preghiera. 
Attraverso queste pagine desideriamo celebrare l’umiltà, la docilità e la forza di uno dei santi 

più amati della storia della Chiesa, offrendo una guida e un’ispirazione per tutti coloro che 
vogliono rispondere autenticamente alla loro chiamata. San Giuseppe, infatti, è il santo più 
grande dopo Maria, il più potente contro i demoni, Custode della Chiesa perché Custode 
amorevole del Redentore e di sua Madre. Ben nota l’esortazione di santa Teresa d’Avila, 
grande devota di questo santo, al quale attribuiva il miracolo della sua guarigione e tanti altri 
favori: «Solo chiedo che ne faccia la prova chi non mi crede, e vedrà per esperienza di quale 
giovamento sia raccomandarsi a questo glorioso patriarca ed essergli devoti»2. 

Ma per amarlo sempre più ed invocare con crescente fiducia la sua intercessione, abbiamo 
bisogno di conoscerlo meglio, di entrare in dialogo con lui, di lasciarci istruire dalla Parola 
di Dio sul suo conto. 

Nel silenzio di Giuseppe si scopre che anche l’agire è Parola di Dio; che il rapporto con il 
Signore non è fatto tanto di parole quanto di ascolto e di scelte che dicono una risposta 
totale, radicale, alla sua volontà. Se comprendessimo fino in fondo il valore dell’umiltà e 
dell’obbedienza a Dio di san Giuseppe, il suo posto e la sua missione straordinaria nella 
Storia della salvezza accanto a Maria, arriveremmo a pensare che «se vogliamo essere 

 
2 TERESA D’AVILA, Libro della mia vita, Paoline, Milano 20062, 60. 



cristiani, dobbiamo essere mariani»3, ma «se vogliamo essere mariani dobbiamo essere 
giuseppini»! Infatti, non c’è Maria senza Giuseppe , né Giuseppe senza Maria! 

Contemplando la Santa Famiglia siamo posti difronte ad un grande Mistero, all’unico 
Mistero di Cristo, che non è solo Gesù di Nazaret, ma è il Christus totus (Cristo totale), 
espressione con cui la teologia, da sant’Agostino in poi, sulla scia di san Paolo (cfr. 1Cor 12, 
12-28), ha voluto indicare il Mistero del Crocifisso-Risorto, realmente presente nella sua 
Chiesa come Capo che dà vita al suo mistico Corpo, di cui i battezzati sono membra. Maria 
e Giuseppe, posti da Dio agli inizi di questa splendida opera di Redenzione, vi cooperano 
con il loro sposalizio, la maternità divina e paternità legale. 

Contemplando san Giuseppe, scopriremo come, insieme a Maria, egli ricopra un posto 
specialissimo nel Corpo mistico di Gesù, essendo essi i primi cristiani e, per il loro 
matrimonio verginale, il simbolo della Chiesa, vergine e sposa.   

In questo grande Mistero siamo immersi anche noi, partecipi e protagonisti per opera dello 
Spirito donatoci dal Redentore. Con Maria e Giuseppe al nostro fianco la salvezza è 
assicurata, la meta della vita eterna è garantita. In particolare, conoscere la vita e la missione 
di san Giuseppe ci aiuterà a comprendere meglio l’agire divino nella nostra vita, l’importanza 
dell’ascolto e della risposta fiduciosa alla chiamata che il Signore ci rivolge.  

Scopriremo san Giuseppe nostro alleato, riferimento sempre attuale e attivo per tutti coloro 
che cercano di rispondere alla loro vocazione, per i genitori e gli educatori, per i sacerdoti, i 
religiosi, gli sposati e non. Tale consapevolezza ci permetterà di vivere al meglio la nostra vita 
cristiana, crescendo nella vera devozione al Custode del Redentore e alla Vergine Madre, 
inseparabile da lui e dal Figlio. 

Scopriremo tre Cuori come un solo Cuore! Ci sarà svelata l’esistenza di una Trinità terrena 
creata ad immagine della Trinità divina! 
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